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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  6 settembre 
2018 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eventi sismici che hanno colpito i comuni della provin-
cia di Campobasso a far data dal 16 agosto 2018.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 6 SETTEMBRE 2018  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che i territori dei comuni della Provincia 
di Campobasso sono stati colpiti, a far data dal 16 agosto 
2018, da una serie di eventi sismici che hanno determina-
to una grave situazione di pericolo per l’incolumità delle 
persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati; 

 Considerato, altresì, che tali fenomeni sismici hanno 
provocato l’evacuazione di diversi nuclei familiari non-
ché danneggiamenti alle infrastrutture, agli edifici pub-
blici e privati; 

 Vista la nota della Regione Molise del 28 agosto 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati il 27 agosto 
2018 dai tecnici del Dipartimento della protezione civile 
insieme ai tecnici della Regione Molise e degli enti locali 
maggiormente interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   del citato art. 24, com-
ma 1, nella misura determinata all’esito della valutazione 
speditiva svolta dal Dipartimento della protezione civile 
sulla base dei dati e delle informazioni disponibili ed in 
raccordo con la Regione Molise; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 3 settembre 2018, prot. n. CG/49770; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave si-
tuazione determinatasi a seguito degli eventi sismici in 
rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, è dichiarato, per 6 mesi dalla data del presen-
te provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza 
degli eventi sismici che hanno colpito i comuni della Pro-
vincia di Campobasso a far data dal 16 agosto 2018. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal capo 
del Dipartimento della protezione civile, acquisita l’inte-
sa della regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la Re-
gione Molise provvede, in via ordinaria, a coordinare gli 
interventi conseguenti all’evento, finalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 2.000.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2018 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  18A05914

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  6 settembre 
2018 .

      Attuazione delle disposizioni previste dall’articolo 1, com-
mi 422 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 6 SETTEMBRE 2018  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 

 Visto l’art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio 
privato ed alle attività economiche e produttive, in attua-
zione della lettera   d)   del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
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dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1 della citata leg-
ge n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e 
modalità per la concessione dei predetti contributi, oltre 
alle modalità di copertura finanziaria dei conseguenti 
oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi previsti dal richiamato com-
ma 422, sono concessi mediante finanziamenti agevolati 
assistiti dalla garanzia dello Stato e nel limite massimo 
di 1.500 milioni di euro, previa verifica dell’andamento 
della concessione dei finanziamenti agevolati e del rela-
tivo tiraggio previsti da disposizioni vigenti riguardanti 
la concessione di finanziamenti con oneri a carico dello 
Stato per interventi connessi a calamità naturali, al fine di 
assicurare l’invarianza finanziaria degli effetti delle di-
sposizioni di cui trattasi; 

 Ravvisata l’esigenza di procedere all’avvio delle mi-
sure più urgenti, nell’ambito del settore dei danni su-
biti al patrimonio privato ed alle attività economiche 
e produttive al fine di favorire il ritorno alle normali 
condizioni di vita delle popolazioni colpite dagli eventi 
calamitosi; 

 Considerato, in particolare, che tali finanziamenti pos-
sono essere concessi con la modalità del credito d’imposta 
da fruire in compensazione, secondo modalità da definirsi 
con provvedimento del direttore dell’Agenzia dell’entrate 
nel limite massimo di 60 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2016; 

 Considerato che il comma 2, lettere   e)   ed   f)   del richia-
mato art. 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
disciplina, in continuità con l’art. 5, comma 2, lettere   d)   
ed   e)   dell’abrogata legge 24 febbraio 1992, n. 225, la ri-
cognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture 
e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, 
nonché dei danni subiti dalle attività economiche e pro-
duttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio entro 
i limiti delle risorse finanziarie disponibili e secondo le 
direttive dettate con apposita delibera del Consiglio dei 
ministri, sentita la regione interessata; 

 Visto il documento allegato alle ordinanze di protezio-
ne civile adottate ai sensi dell’art. 5, comma 2, della citata 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazio-
ni, recante la «Procedura per la ricognizione dei fabbi-
sogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali, 
e dal patrimonio edilizio», concernente le modalità e la 

modulistica con le quali tutti commissari delegati devono 
provvedere alla ricognizione dei fabbisogni di danno in 
modalità omogenea per l’intero territorio nazionale, con-
diviso con il Ministero dell’economia e delle finanze - 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato di cui 
alla nota del 20 novembre 2013; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 lu-
glio 2016 recante «Stanziamento per la realizzazione de-
gli interventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche 
ed integrazioni» adottata in attuazione dell’art. 1, com-
mi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, con la quale 
sono state disciplinate le modalità ed i criteri per con-
sentire ai soggetti danneggiati di accedere ai finanzia-
menti agevolati; 

 Viste le ordinanze del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 372, n. 373, n. 374, n. 375, n. 376, n. 377, 
n. 378, n. 379, n. 380, n. 381, n. 382, n. 383, n. 384, n. 385 
e n. 386 del 16 agosto 2016 e n. 387 del 23 agosto 2016 
(Regioni Abruzzo, Campania, Emilia-Romagna, Lazio, 
Liguria. Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Sarde-
gna, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto, Puglia e Basilica-
ta) con cui sono stati definiti i criteri direttivi per la deter-
minazione e concessione dei contributi ai soggetti privati 
per i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai 
beni mobili, nonché alle attività economiche e produttive, 
per gli eventi calamitosi verificatisi nel territori regionali 
nel periodo da marzo 2013 a ottobre 2015; 

 Viste le note circolari del Dipartimento della prote-
zione civile prot. 65581 del 28 novembre 2016 e prot. 
22279 del 27 marzo 2017 recanti la modulistica operativa 
per la gestione del finanziamento agevolato in favore dei 
soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio edilizio 
abitativo ed ai beni mobili; 

 Vista la nota circolare del Dipartimento della protezio-
ne civile prot. 71086 del 15 novembre 2017 recante la 
modulistica operativa per la gestione del finanziamento 
agevolato in favore dei soggetti privati per i danni occorsi 
alle attività economiche e produttive; 

 Ravvisata la necessità di procedere, analogamente a 
quanto già fatto con riferimento ai danni occorsi in con-
seguenza degli eventi calamitosi di cui alla citata delibera 
del 28 luglio 2016, alla concessione di contributi per i 
danni occorsi ai soggetti privati ed ai titolari di attività 
economiche e produttive in conseguenza degli eventi ca-
lamitosi verificatisi da novembre 2015 a dicembre 2017 
di cui alla tabella allegata; 

 Ritenuto, che per i contesti emergenziali indicati 
nell’allegata tabella devono trovare applicazione i criteri 
e le modalità attuative stabiliti con la delibera del Consi-
glio dei ministri del 28 luglio 2016 e con le conseguenti 
ordinanze di protezione civile sopra richiamate; 

 Considerato che con riferimento agli eventi indicati 
nella citata tabella, relativi alle Regioni Calabria e Valle 
d’Aosta, le predette amministrazioni devono conformarsi 
ai criteri e alle modalità di concessione dei contributi ai 
soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio edilizio 
abitativo ed ai beni mobili, nonché alle attività economi-
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che e produttive già adottate per le altre regioni ai sensi della delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, 
delle ordinanze di protezione civile e delle note circolari del Dipartimento della protezione civile sopra richiamate; 

 Considerato che, in attuazione del richiamato comma 427 dell’art. 1 della legge n. 208/2015, il Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze con nota prot. 63039 del 13 aprile 2018 ha comunicato l’ammontare delle risorse disponibili per 

l’anno 2018, pari a complessivi euro 200.000.000,00; 

 Considerato che, a valere sulle predette risorse disponibili per l’anno 2018, con delibera del Consiglio dei mi-

nistri del 16 maggio 2018 sono stati concessi euro 1.624.256,41, ad integrazione della precedente deliberazione del 

22 dicembre 2017, al fine di soddisfare le esigenze dei soggetti privati titolari di attività economiche e produttive 

danneggiati dagli eventi calamitosi occorsi nella Regione Abruzzo di cui all’allegato 2 alla delibera del Consiglio dei 

ministri del 28 luglio 2016; 

 Considerato, altresì, che a valere sulle richiamate risorse disponibili per l’anno 2018 dovranno essere imputate le 

risorse da destinare ai soggetti privati titolari di attività economiche e produttive danneggiati dagli eventi calamitosi 

occorsi nelle Regioni Lombardia e Liguria, di cui all’allegato 2 alla delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 

2016, nel limite massimo, rispettivamente, di euro 3.321.162,00 ed euro 15.767.001,00; 

 Considerato, inoltre, che a valere sulle citate risorse disponibili per l’anno 2018 dovrà essere imputata la somma 

di euro 608.988,50, al fine di integrare, per la Regione Marche, la precedente deliberazione del Consiglio dei ministri 

del 22 dicembre 2017, per il soddisfacimento delle esigenze dei soggetti privati titolari di attività economiche e pro-

duttive danneggiati dagli eventi calamitosi occorsi nella regione di cui all’allegato 2 alla delibera del Consiglio dei 

ministri del 28 luglio 2016; 

 Considerato, infine, che a valere sulle predette risorse disponibili per l’anno 2018 occorre altresì riconoscere i 

contributi in favore dei soggetti privati per i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili, nonché 

alle attività economiche e produttive, per gli eventi calamitosi verificatisi nel periodo da marzo 2013 a ottobre 2015 

per i quali la ricognizione dei fabbisogni è stata trasmessa al Dipartimento della protezione civile successivamente alla 

delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016; 

 Considerato, pertanto, che risultano disponibili, per l’anno 2018, euro 178.678.592,10 da utilizzare per la con-

cessione di contributi per i danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni mobili, nonché alle attività econo-

miche e produttive, sia per gli eventi calamitosi verificatisi nel periodo da marzo 2013 a ottobre 2015, per i quali la 

ricognizione dei fabbisogni è stata trasmessa al Dipartimento della protezione civile successivamente alla delibera del 

Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, sia per gli eventi calamitosi verificatisi da novembre 2015 a dicembre 2017; 

 Considerato che l’impatto finanziario complessivo relativo ai danni al patrimonio privato ed alle attività eco-

nomiche e produttive per i 34 contesti emergenziali per i quali si è provveduto alla ricognizione e trasmissione al 

Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, secondo quanto riportato nella tabella 

allegata alla presente deliberazione, è stato quantificato in euro 328.809.409,13, per quanto riguarda i danni al patri-

monio abitativo privato, e in euro 340.703.459,67 per quanto riguarda i danni alle attività economiche e produttive; 

 Tenuto conto che l’impatto finanziario complessivo relativo ai danni al patrimonio privato ed alle attività eco-

nomiche e produttive per i sopra citati contesti emergenziali di cui alla tabella allegata, è stato quantificato in euro 

669.512.868,80 e, pertanto, l’ammontare delle risorse finanziarie effettivamente disponibili per l’anno 2018, pari ad 

euro 178.678.592,10, è stato ripartito tra gli stessi nella percentuale del 26,69% circa dei relativi fabbisogni; 

 Dato atto che, in esito alla determinazione dei contributi effettivamente concedibili, con successive deliberazioni 

si provvederà alla determinazione dei limiti di importo autorizzati in relazione a ciascuno specifico contesto emergen-

ziale, quali distinti massimali per l’attivazione dei previsti finanziamenti agevolati; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 

aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e, in particolare, gli articoli 

1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Visto, in particolare, l’art. 11 del citato regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, 

che prevede l’obbligo degli Stati membri di presentare alla Commissione UE relazioni annuali sulle spese relative agli 

aiuti di Stato; 

 Vista la nota del 15 maggio 2018 con cui il presidente della Regione Abruzzo ha rappresentato, tra l’altro, la ne-

cessità di delocalizzare l’abitazione danneggiata anche in altro comune, fermi restando i limiti massimi del contributo 

a carico dello Stato e, quindi, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

 Sentite le regioni nella seduta della Conferenza Stato-regioni del 1° agosto 2018; 

 Vista la nota del capo Dipartimento della protezione civile prot. CG/45548 del 7 agosto 2018; 
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 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze - Ufficio del coordinamento legislativo, prot. n. 2553 

dell’8 agosto 2018; 

 Vista la nota del capo Dipartimento della protezione civile prot. CG/0047704 del 20 agosto 2018; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. Per i 34 contesti emergenziali indicati nella tabella allegata alla presente delibera trovano applicazione i cri-

teri e le modalità attuative stabilite con la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016, con le conseguenti 

ordinanze di protezione civile ad esclusione dell’allegato 2 «criteri direttivi per la determinazione e concessione dei 

contributi ai soggetti privati per i danni occorsi alle attività economiche e produttive» e con le note circolari del Dipar-

timento della protezione civile richiamate in premessa. 

 2. Con successive ordinanze del capo del Dipartimento della protezione civile, da adottarsi d’intesa con le regioni 

interessate e di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze per i profili finanziari ai sensi dell’art. 25 del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono stabilite le modalità attuative per la determinazione e la concessione 

dei contributi alle attività economiche e produttive, nonché i termini, per le regioni, per l’eventuale individuazione 

dell’organismo istruttore per l’approvazione, con apposita delibera di giunta regionale, delle modalità tecniche per la 

gestione delle domande di contributo e la relativa modulistica. Con le medesime ordinanze sono altresì stabiliti termini 

certi per la chiusura dei procedimenti di competenza delle regioni non superiori al 30 giugno 2019. 

 3. Dalla data di pubblicazione della presente delibera nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana decorrono 

i termini per la presentazione delle domande per la concessione dei contributi ai soggetti privati, di cui al punto 6.1 

dell’allegato 1 delle ordinanze indicate in premessa. 

 4. Le risorse finanziarie disponibili per l’anno 2018, pari ad euro 178.678.592,10 di cui in premessa, sono ripar-

tite tra le regioni interessate nella misura del 26,69% circa tenuto conto dei fabbisogni trasmessi al Dipartimento della 

protezione civile, come specificato nella tabella allegata alla presente delibera.   

  Art. 2.

     1. La delocalizzazione di cui all’art. 1, comma 4, lettera   c)   della delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 

2016, può essere effettuata in altro comune della medesima regione ed anche per le attività economiche e produttive, 

nel rispetto dei contributi massimi concedibili di cui all’art. 1, comma 5, lettera   i)   della citata delibera.   

  Art. 3.

     1. La relazione annuale di cui all’art. 11, lettera   b)  , del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 

17 giugno 2014, è effettuata da ciascuna regione interessata dalla misura di aiuto di Stato mediante la piattaforma 

informatica SARI. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 settembre 2018 

  Il Presidente

del Consiglio dei ministri

     CONTE      
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 per contest. emerg. per regione

ABRUZZO

Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottato con la delibera del 25 agosto

2016 in conseguenza degli ulteriori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuovamente il

territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici

che hanno interessato i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 gennaio 2017, n. 24.

sismico/neve 20-gen-17 22-feb-18 27-ago-18 € 85.141.850,00 € 94.803.999,00 € 48.023.678,78 € 48.023.678,78 € 22.722.529,46 € 25.301.149,32

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei

giorni dal 5 al 18 gennaio 2017 nel territorio della Regione Basilicata.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 29 giugno 2017, n. 150.

idrogeologico 16-giu-17 18-dic-17 11-giu-18 € 28.853.687,68 € 10.838.728,52 € 10.593.052,61 € 7.700.428,97 € 2.892.623,64

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza dell'aggravamento del vasto movimento franoso nel

territorio del comune di Stigliano in provincia di Matera.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 13 gennaio 2018, n. 10.

idrogeologico 29-dic-17 27-giu-18 € 1.945.000,00 € 0,00 € 519.078,69 € 519.078,69 € 0,00

Dichiarazione dello Stato di Emergenza per gli eventi alluvionali e di dissesto idrogeologici che hanno colpito

il territorio calabrese nei giorni 30, 31 ottobre, 1 e 2 novembre 2015
idrogeologico 03-mar-16 25-ago-16 26-feb-17 € 11.374.062,19 € 12.226.412,11 € 6.298.459,25 € 3.035.492,69 € 3.262.966,56

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei

giorni dal 24 al 26 novembre 2016 nel territorio delle Province di Crotone e Reggio Calabria e nei giorni dal

22 al 25 gennaio 2017 nel territorio delle Province di Catanzaro, Crotone, Reggio Calabria e dei Comuni di

Longobucco, Oriolo e Trebisacce in Provincia di Cosenza e di Vazzano in Provincia di Vibo Valentia.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 3 giugno 2017, n. 127.

idrogeologico 24-mag-17 10-nov-17 19-mag-18 € 2.943.000,77 € 1.523.879,46 € 1.192.114,31 € 785.423,64 € 406.690,67

Stato d’emergenza per i fenomeni alluvionali che hanno colpito i comuni di Rossano Calabro e Corigliano

Calabro, in provincia di Cosenza, il 12 agosto 2015, provocando interruzioni alla viabilità stradale e

ferroviaria, danni ad abitazioni, strutture turistiche private, attività economiche e produttive, a beni mobili

nonché ad aree destinate all’agricoltura

idrogeologico 27-ago-15 24-feb-16 21-ago-16 € 4.474.312,78 € 6.963.105,02 € 3.052.400,94 € 1.194.097,90 € 1.858.303,04

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni

dal 29 gennaio al 2 febbraio 2015 hanno colpito il territorio delle province di Cosenza, Catanzaro e Crotone e

che nel periodo dal 22 febbraio al 26 marzo 2015 hanno colpito il territorio dei comuni di Petilia Policastro in

provincia di Crotone, di Scala Coeli e Oriolo Calabro in provincia di Cosenza e di Canolo e Antonimina in

provincia di Reggio Calabria.

Pubblicata nella Gazz Uff 24 settembre 2015 n 222

idrogeologico 10-set-15 29-apr-16 04-set-16 € 1.996.509,84 € 1.774.900,00 € 1.006.508,21 € 532.825,56 € 473.682,65

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche che nel

periodo dal 27 febbraio al 27 marzo 2016 hanno colpito il territorio delle Provincie di Piacenza, di Parma, di

Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, dei Comuni di Alfonsine, di Faenza, di Russi, di Brisighella, di Casola

Valsenio e di Riolo Terme in Provincia di Ravenna, dei Comuni di Formignana, di Vigarano Mainarda, di

Argenta, di Ferrara e di Cento in provincia di Ferrara, dei Comuni di Sant'Agata Feltria, di Gemmano, di

Montecolombo e di Coriano in provincia di Rimini e dei Comuni del territorio collinare e pedecollinare della

Provincia di Forlì-Cesena.

idrogeologico 10-mag-16 24-nov-16 05-mag-17 € 2.543.153,19 € 185.982,37 € 728.347,61 € 678.712,92 € 49.634,70

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei

mesi di giugno, luglio ed agosto 2017 nel territorio delle Province di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 20 dicembre 2017, n. 296.

idrogeologico 11-dic-17 09-giu-18 € 3.158.300,59 € 2.066.579,29 € 1.394.408,12 € 842.882,53 € 551.525,59

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei

giorni dall'8 al 12 dicembre 2017 nel territorio delle province di Piacenza, di Parma, di Reggio Emilia, di

Modena, di Bologna e di Forlì-Cesena.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 13 gennaio 2018, n. 10.

idrogeologico 29-dic-17 27-giu-18 € 15.414.864,04 € 13.272.260,24 € 7.655.976,78 € 4.113.895,84 € 3.542.080,94

Stanziamento fase 2 per tipologia

 soggetti privati

titolari di attività 

economiche e 

produttive

BASILICATA

CALABRIA

EMILIA-

ROMAGNA

€ 11.112.131,30

€ 11.549.482,71

€ 9.778.732,51

ripartizioneREGIONE ARGOMENTO STATO DI EMERGENZA
AMBITO DI 

INTERVENTO

Stato di Emergenza fabbisogni Tipologia

Stanziamento Fase 2 - PRIVATI E ATTIVITA' 

PRODUTTIVE

 soggetti privati

titolari di attività 

economiche e 

produttive

Data 

Dichiarazione
Data Proroga Termine S.d.E.
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FRIULI-VENEZIA 

GIULIA

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il

giorno 10 agosto 2017 nel territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 13 gennaio 2018, n. 10.

idrogeologico 29-dic-17 27-giu-18 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza della tromba d'aria e delle intense precipitazioni

verificatesi il giorno 6 novembre 2016 nel territorio dei Comuni di Anguillara Sabazia, di Campagnano di

Roma, di Castelnuovo di Porto, di Cerveteri, di Fiumicino, di Ladispoli, di Morlupo, di Roma e di Sacrofano, in

Provincia di Roma.

idrogeologico 11-apr-17 08-ott-17 € 8.007.296,55 € 1.924.014,37 € 2.650.453,39 € 2.136.975,32 € 513.478,07

Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottato con la delibera del 25 agosto

2016 in conseguenza degli ulteriori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuovamente il

territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici

che hanno interessato i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 gennaio 2017, n. 2

sismico/neve 20-gen-17 22-feb-18 27-ago-18 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi metereologi verificatisi nei 

giorni 24 e 25 novembre 2016 nel territorio delle province di Imperia e di Savona.                                                  

Pubblicata nella Gazz. Uff. 21 settembre 2017, n. 221.

idrogeologico 16-dic-16 16-giu-17 11-dic-17 € 26.027.380,18 € 13.834.009,41 € 10.638.147,98 € 6.946.148,26 € 3.691.999,72

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei

giorni 13 e 14 ottobre 2016 nel territorio della Provincia di Genova.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 4 gennaio 2017, n. 3.

idrogeologico 15-set-17 16-mar-18 10-set-18 € 15.195.857,18 € 1.147.266,35 € 4.361.628,34 € 4.055.447,61 € 306.180,73

LOMBARDIA

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi

nei giorni dall'8 al 30 giugno 2016 nel territorio delle Province di Bergamo e di Sondrio.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 3 giugno 2017, n. 127.

idrogeologico 24-mag-17 10-nov-17 19-mag-18 € 3.247.018,00 € 3.067.390,50 € 1.685.179,89 € 1.685.179,89 € 866.559,30 € 818.620,58

MARCHE

Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottato con la delibera del 25 agosto

2016 in conseguenza degli ulteriori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuovamente il

territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici

che hanno interessato i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 gennaio 2017, n. 24.

sismico/neve 20-gen-17 22-feb-18 27-ago-18 € 26.940,00 € 118.970,00 € 38.940,24 € 38.940,24 € 7.189,71 € 31.750,54

MOLISE

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel

mese di gennaio 2017 nel territorio della Regione Molise.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 29 giugno 2017, n. 150.

idrogeologico 16-giu-17 18-dic-17 11-giu-18 € 11.047.669,43 € 142.813,50 € 2.986.499,33 € 2.986.499,33 € 2.948.385,48 € 38.113,85

Dichiarazione stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni

23 e 24 novembre 2016 nel territorio delle province di Cuneo, Torino, Alessandria e Asti.
idrogeologico 16-dic-16 16-giu-17 11-dic-17 € 44.938.767,89 € 85.725.130,04 € 34.871.385,46 € 11.993.191,10 € 22.878.194,37

Dichiarazione stato di emergenza in conseguenza degli eventi alluvionali verificatisi nei giorni dal 27 aprile al

19 maggio 2013 nel territorio della regione Piemonte
idrogeologico 26-giu-13 27-dic-13 21-giu-14 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

PIEMONTE

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei

giorni 25 e 26 dicembre 2013, dal 17 al 19 gennaio 2014 e nel periodo dal 1° febbraio al 10 marzo 2014 nel

territorio delle provincie di Torino, Alessandria, Asti, Cuneo, Novara e Vercelli. 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 14 luglio 2014, n. 161.

idrogeologico 30-giu-14 12-dic-14 25-giu-15 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

LAZIO

LIGURIA

PIEMONTE

€ 2.650.453,39

€ 34.871.385,46

€ 14.999.776,32
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Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni

dal 10 al 22 ottobre 2015 hanno colpito il territorio delle Province di Foggia e Taranto.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 3 marzo 2016, n. 52.

idrogeologico 10-feb-16 28-lug-16 04-feb-17 € 317.454,38 € 341.268,45 € 175.798,96 € 84.721,75 € 91.077,21

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel

periodo dall'11 al 18 marzo 2016 nel territorio della Provincia di Foggia.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 8 agosto 2016, n. 184.

idrogeologico 28-lug-16 27-gen-17 23-lug-17 € 1.213.000,00 € 115.000,00 € 354.414,65 € 323.723,62 € 30.691,03

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei

giorni 15 e 16 luglio 2016 nel territorio della Provincia di Foggia e del Comune di Bisceglie in Provincia di

Barletta-Andria-Trani e nei giorni dal 5 al 13 e il 19 settembre 2016 nel territorio delle Province di Bari, di

Brindisi, di Foggia e di Lecce e del Comune di Margherita di Savoia in Provincia di Barletta-Andria-Trani.

idrogeologico 11-apr-17 06-ott-17 06-apr-18 € 166.050,00 € 5.100.673,92 € 1.405.575,39 € 44.315,18 € 1.361.260,22

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei

giorni dal 5 all'11 gennaio 2017 nel territorio della Regione Puglia.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 29 giugno 2017, n. 150.

idrogeologico 16-giu-17 13-dic-17 € 3.118.212,39 € 5.694.249,30 € 2.351.856,58 € 832.183,85 € 1.519.672,73

SARDEGNA

Dichiarazione dello Stato di Emergenza in conseguenza degli accezionali eventi meteorologici che nei giorni

dal 30 settembre al 10 ottobre 2015 hanno colpito il territorio delle province di Olbia-Tempio, di Nuoro e

dell'Ogliastra.

idrogeologico 19-feb-16 10-ago-16 13-feb-17 € 2.411.826,00 € 1.432.293,30 € 1.025.912,80 € 1.025.912,80 € 643.664,51 € 382.248,29

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che nel periodo 

dall'8 settembre al 3 novembre 2015 hanno colpito il territorio delle Province di Catania, Enna e Messina.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 4 marzo 2016, n. 53.

idrogeologico 19-feb-16 10-ago-16 13-feb-17 € 1.331.943,57 € 1.753.367,06 € 823.403,08 € 355.467,11 € 467.935,98

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il

giorno 19 novembre 2016 nel territorio del Comune di Licata in Provincia di Agrigento e nei giorni 24 e 25

novembre 2016 nel territorio delle Province di Agrigento e Messina.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 23 febbraio 2017, n. 45.

idrogeologico 10-feb-17 07-ago-17 05-feb-18 € 4.610.183,23 € 7.816.683,10 € 3.316.463,48 € 1.230.358,80 € 2.086.104,68

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei

giorni dal 21 al 23 gennaio 2017 nel territorio della Provincia di Ragusa e del Comune di Marineo in Provincia

di Palermo.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 22 luglio 2017, n. 170

idrogeologico 10-lug-17 19-gen-18 05-lug-18 € 5.462.761,62 € 7.478.397,93 € 3.453.717,29 € 1.457.893,64 € 1.995.823,64

TOSCANA

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei

giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei Comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvetti,

in Provincia di Livorno.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 21 settembre 2017, n. 221.

idrogeologico 15-set-17 16-mar-18 10-set-18 € 23.440.182,87 € 22.266.871,02 € 12.198.230,11 € 12.198.230,11 € 6.255.680,91 € 5.942.549,20

UMBRIA

Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottato con la delibera del 25 agosto

2016 in conseguenza degli ulteriori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuovamente il

territorio delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, nonché degli eccezionali fenomeni meteorologici

che hanno interessato i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 gennaio 2017, n. 24.

sismico/neve 20-gen-17 22-feb-18 27-ago-18 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

VALLE DI AOSTA

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei

giorni dal 30 luglio all'8 agosto 2017 nel territorio dei Comuni di Antey-Saint-Andrè, di Bionaz, di Brissogne,

di Brusson, di Courmayeur, di Morgex, di Ollomont, di Oyace, di Pollein, di Rhêmes-Notre-Dame, di Rhêmes-

Saint-Georges, di Saint-Vincent e di Valtournanche nella Regione Autonoma Valle d'Aosta.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 13 ottobre 2017, n. 240.

idrogeologico 28-set-17 10-apr-18 23-set-18 € 93.286,73 € 886.403,35 € 261.458,22 € 261.458,22 € 24.896,22 € 236.562,00

PUGLIA

SICILIA

€ 4.287.645,59

€ 7.593.583,85
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Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che il giorno 14

settembre 2015 hanno colpito il territorio delle Province di Belluno e di Padova. 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 20 maggio 2016, n. 117.
idrogeologico 10-mag-16 24-nov-16 05-mag-17 € 42.020,10 € 274.974,00 € 84.598,91 € 11.214,26 € 73.384,65

Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi

nei giorni dal 25 al 28 giugno 2017, il 4, 5 e 10 agosto 2017, nel territorio della Regione Veneto.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 2 gennaio 2018, n. 1.

idrogeologico 22-dic-17 20-giu-18 € 20.266.817,93 € 37.927.838,06 € 15.530.902,67 € 5.408.778,03 € 10.122.124,64

Somma € 328.809.409,13 € 340.703.459,67 178.678.592,10€     € 178.678.592,10 € 87.752.162,85 € 90.926.429,25

Plafond 2018

a valere sulla somma di 200 milioni di euro, assegnata per l'anno 2018 dal MEF, vanno detratti

euro 15.767.001,00  Regione Liguria;

euro 3.321.162,00    Regione Lombardia;

euro 1.624.256,41   Reg. Abruzzo delibera CdM 16/5/18;

euro 608.988,49      Regione Marche nota del 2/7/2018

€ 178.678.592,10

178.678.592,10€                          

VENETO

Somma fab. Privato e att. Prod. € 669.512.868,80

fattore 

ripartizione
0,2669

€ 15.615.501,58
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